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IL PERSONAGGIO

N
on è bastata la coltella-
ta di Adelio Bispo che,
oltre a ferire il neo presi-

dente del Brasile Jair Bolsona-
ro, lo scorso 6 settembre quasi
lo ha ammazzato, facendogli
perdere il 40% del sangue cor-
poreo, incidendogli l’intestino
in due punti e costringendolo
a quasi un mese di ospedale.
Ora si scopre anche che l’atten-
tatore è stato difeso da uno stu-
dio legale che ha tra i suoi clien-
ti il PCC, la principale organiz-
zazione criminale del Brasile
ma, soprattutto, che allo stesso
Bolsonaro è stata aumentata
nell’ultima settimana da 25 a
30 unità la forza speciale di
scorta per il crescendo dellemi-
nacce dimorte contro di lui. La
fonte è la Polizia Federale ver-

deoro ed è stata ribadita pub-
blicamente ieri anche daGusta-
vo Bebiano, presidente uscen-
te del PFL, il partito social libe-
rale del neo presidente.
Anche per questi problemi

di sicurezza Bolsonaro ha scel-
to di rimanere a casa sua, a Rio
de Janeiro nel quartiere chic di
Barra de Tijuca, nei prossimi
giorni e di recarsi a Brasilia so-
lo la prossima settimana. Il pe-
ricolo PCC è la vera causa ma,
come motivazione ufficiale il
prossimo ministro della Casa
Civil, Onyx Lorenzoni, ha ad-
dotto che «il presidente eletto

vuole riposare».
Non bastasse il gruppo nar-

cos più strutturato del Brasile -
paese che è il maggiore espor-
tatore al mondo di cocaina, se-

guito da Colombia ed Argenti-
na - Bolsonaro continua ad es-
sere preso di mira anche dalle
grandi star della musica inter-
nazionale. Dopo il cofondatore

dei Pink Floyd Roger Waters,
che alla vigilia del voto dell’al-
troieri, a Curitiba, aveva lancia-
to un appello contro il rischio
fascismo in caso di vittoria di

Jair, ieri per ultimo è arrivato
Bono Vox degli U2 che, asso-
ciando al caricaturale perso-
naggio da lui interpretato di
MacPhisto/Mefisto, a Belfast
ha dato del demonio all’ex ca-
pitano dei paracadutisti.
La stessa sorte riservata da

Bono due settimane fa a Mila-
no contro Matteo Salvini che,
sempre ieri, è invece tornato a
farsi sentire sull’ex membro
dei Proletari armati per il co-
munismo, Cesare Battisti. «Do-
po anni di chiacchiere, chiede-
rò che ci rimandino in Italia il
terrorista rosso Battisti» ha twit-
tato ilministro degli Interni ita-
liano. Per poi ribadire in serata
di non vedere «l’ora di incon-
trare il neo-presidente Bolsona-

ro» e di essere «lieto» di recarsi
«personalmente in Brasile per
andare a prenderlo (Battisti,
ndr) e portarlo nelle patrie gale-
re». Una risposta al figlio di
Jair, EduardoBolsonaro, che ie-
rimattina aveva promesso sem-
pre via Twitter di avere «un re-
galo in arrivo» per l’omologo
demoniaco di suo padre nella
visione di Bono.
Al di là degli slogan post e

pre-elettorali tra Brasilia e Ro-
ma e per il grande rispetto che
dovuto a tutte le vittime del ter-
rorismo, risulta difficile crede-
re che Battisti continui tran-
quillamente a starsene a Cana-
neia, il villaggio di pescatori
sul litorale di San Paolo dove Il
Giornale lo aveva incontrato
un anno fa. «Se non è un bab-
beo se n’è già andato» ci confi-
da un commissario in pensio-
ne esperto di intelligence ai
tempi dell’ultima dittaturamili-
tare, un’ipotesi confermata an-
che da altri a chi scrive.
Sul piano internazionale, in-

vece, sonomolti i punti di con-
tatto tra Bolsonaro e gli Stati
Uniti di Donald Trump, che ie-
ri ha confermato di volere «la-
vorare a stretto contatto con il
neopresidente nei settori del
commercio, della tecnologia e
delle Forze armate».

Fausto Biloslavo

La bandiera nera dell’Isis sventola sulla
cupola della basilica di San Marco a Vene-
zia. Una minaccia solo virtuale, per ora, con
un fotomontaggio in rete, che fa comunque
impressione. Nelle stesse ore vengono espul-
si dall’Italia due sospetti jihadisti ed una
donna kamikaze si fa saltare in aria nel cen-
tro di Tunisi.
Site, il portale americano che traccia i vi-

deo jihadisti, ha scoperto la minaccia in rete
nei confronti di Venezia. Il fotomontaggio
mostra un terrorista del Califfato di spalle
con dei nastri di munizioni a tracolla, che
osserva il Canal grande. Sullo sfondo si sta-
glia la bandiera nera dell’Isis, che sventola
sulla basilica di San Marco simbolo della
cristianità. Negli ultimi giorni lo Stato islami-
co ha rialzato al testa, almeno a livello di
propaganda, pubblicando su internet altri
fotomontaggi minacciosi che riguardano la
Francia e gli Stati Uniti. In una delle immagi-
ni del terrore la Torre Eiffel, simbolo di Pari-
gi, collassa colpita da un attentato. Fotomon-
taggi di questo genere non sono una novità,
ma per l’Italia l’obiettivo principale è sem-

pre stata Roma con il Vaticano. Per la prima
volta Venezia viene presa di mira dalla pro-
paganda jihadista. Sul terreno il Califfato è
ridotto ad alcune sacche in Siria dopo le
sconfitte subite con la liberazione di Sirte,
Mosul e Raqqa, le «capitali» dell’Isis.
Però ieri il terrorismo è tornato a colpire

nel centro di Tunisi, tre anni dopo le stragi
delmuseo del Bardo e della spiaggia di Sous-
se. Alle 13.55 una donna kamikaze si è fatta
saltare in aria nel viale Habib Bourguiba. La
terrorista sui 30 anni ha ucciso se stessa e
ferito nove agenti ed un civile. Non indossa-
va una cintura esplosiva, ma nascondeva
una bomba artigianale. Secondo il ministe-

ro dell’Interno tunisino, che non ha rivelato
la sua identità, non era considerata un’estre-
mista. L’attentato è avvenuto alla fine di una
manifestazione di protesta per la morte di
un adolescente coinvolto nel contrabbando
crivellato di colpi dalla polizia.
Almeno 300 tunisine hanno aderito alla

guerra santa nella confinante Libia sposan-
do i mujaheddin dello Stato islamico. Diver-
se hanno giurato di farsi saltare in aria dopo
la morte dei loro mariti, ma è la prima volta
che una tunisina si fa esplodere nella capita-
le. Sui 3000 tunisini che hanno combattuto
per il Califfato circa 800 sono tornati in pa-
tria. Non è un caso che ieri il Viminale ha
annunciato l’espulsione di due jihadisti
dall’Italia. Un algerino già finito in carcere
per terrorismo e un tunisino di 25 anni. Que-
st’ultimo è sbarcato a Lampedusa da un bar-
cone lo scorso luglio dove era stato ricono-
sciuto da una connazionale come volonta-
rio della guerra santa in Siria. Il ministro
dell’Interno, Matteo Salvini, ha aumentato
le espulsioni, che negli ultimi dieci mesi so-
no 109. Una media di 11 al mese, più di
un’espulsione ogni tre giorni, in gran parte
di tunisini.
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LA STORIA DEI SUOI SPOSTAMENTI

Nato 
in provincia 
di Latina 
nel 1954, 
è un ex 
terrorista, 
membro del gruppo 
Proletari Armati per 
il Comunismo (Pac)

È stato condannato 
in contumacia
all'ergastolo, 
per quattro omicidi: 
due commessi 
materialmente, 
due in concorso con altre 
persone, durante 
gli Anni di Piombo

Afferma la propria
innocenza, per quanto 
riguarda gli omicidi, 
oltre ad aver 
richiesto una soluzione 
di amnistia per il periodo 
1969-1990

Cesare 
Battisti

CHI È LA FUGA

Brasile

Messico

Bolivia

Si rifugia in Francia, 
dove per un anno vive 

da clandestino 
e conosce quella 

che diventerà sua moglie

Frosinone

Parigi
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Nel 1979 viene arrestato

per banda Armata
e imprigionato;

evade dal carcere 
di Frosinone nel 1981

Parigi

Negli anni 80 si trasferisce 
in Messico dove nasce 
la prima figlia. I giudici italiani 
lo candannano in contumacia 
all'ergastolo

Si rifugia in Brasile dopo 
che nel 2004 la Francia 
decide di estradarlo. 
Nel 2007 viene arrestato 
e chiede lo status 
di rifugiato politico

Nell’ottobre del 2017 viene
arrestato mentre cerca di andare 
in Bolivia. Le istituzioni italiane 
tornano a chiedere a gran voce
la sua estradizione

Nel 1990 torna
a Parigi godendo

della "dottrina Mitterrand".
Nel 1991 è arrestato,

ma la Francia 
non lo estrada

in Italia

Circa 5.000 soldati verranno schierati al confine
meridionale degli Usa in vista dell’arrivo della carovana
di migranti che sta attraversando il
Messico e si dirige verso Nord. A dirlo Fox News, facendo
riferimento a informazioni dei funzionari
dell’amministrazione. I primi militari arriveranno al
confine già oggi. I soldati saranno impegnati nelle
operazioni di supporto alle forze dell’ordine alla frontiera

GUERRA La kamikaze si è fatta esplodere

LA SCELTA DEL BRASILE

C’è Bolsonaro, Battisti rischia
«Ma il terrorista è già in fuga»
Il neo presidente di ultradestra riapre il caso e promette
«un regalo» a Salvini. Fonti di polizia lanciano l’allarme

di Paolo Manzo
Italia

LA CAPITALE NEL CAOS

A Tunisi donna kamikaze fa dieci feriti
Oltre 300 tunisine hanno aderito al jihad. E l’Isis torna a minacciare Venezia

TRASLOCO RIMANDATO

Crescono le minacce
di morte contro il leader
che resta a Rio de Janeiro

IL PRESIDENTE USA: «È UN’INVASIONE»

Trump ai migranti in marcia
«Vi aspettano 5mila soldati»


